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'il Rrrfd'Iragà deciqo: "Cmiamo da solii'
Massa.Lubrense. Né con Leone Gar-

giulo, né con Lorenzo Balducelli, né con
Antonio-Mosca: "il Punto" non è altro che
un gruppo di amici che, anteponendo gli
inteleséi-della collettivita ai piopri, ha de-

.:ciso di intraprendere il difficile cammino
della politica locale.,Ea sereno e sicuro di sé,

Leilo hcone, candidato sindaco alternativo,
ai due grossi schieramenti politic,i che si
contran-nonsono nella corsa alle .prossime
ammiii'straTive. Una vita al servizio del
paese e, come consigliere comunale, che
èome ideatore ed animatore di uno dei più
seeuiti siti internet dre parlino di Massa Lu-
brEnse inbene, raccontàndo il quotidiano di
,un paese che stenta a decollarè nel sociale,
nelia vivibilità giovanile, nell'occup azione,
nella qualità dólla vita.

"Abbiamo deciso di presentarci da
soli- aggiunge I-ello Acone -spalleggiato
dall.'eniiúsiasino dei suoi colle$hi di lista
le agguerrite Teresa Pappalardo rappresenr

-tanle del consiglio d'istituto delle scuole
Btbùzaalra -Pulóarelli, Marianna Insigne

a!

imprenditrice del settore albelShi.ero- 
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sempre impegnata nel sociale, da Luigi
Viziòli, titoiare di un esercizio commerciale
a Sant'Agata, dal sommelier Arturo Termi-
niello, dà Stefano Esposito schiazzanese
doc, una laurea in sciehze internazionah, e

da altri giovani i cui nomi vengono ancora
tenuti sàgreti per evitare "condizionamen-
fr"- e quàlsiasi risultato otterremo sara per
noi uria vittoria perché avremo dato voce
a chi, attualmente, voce non ha.

La nostra sarà una camPagna politica
basata sul programma e-non su-gli odi e
sui rancori persónali, perché la politicanon
rruò e non deve permèttere che ciò accada.
f,fintento di tutte le liste sarà quello di avere
una Massa Lubrense miglióre e, quindi,
se è questo il fine coÍturl€; è più giusto e
logicó ragionare sui tempi'e sui modi di
re"alizzazóne delle cose da fare, piuttosto
che insabbiarsi in sterili ed inutili diatribe
tra euelfi-e ehibellini".

Illr'bgrarima o meglio il decalogo delle
cose dffare come imperativo categorico,

per migliorare la quahta de[a vita a-Massa
Lubretíse, secondb i giovani del "Punto"
comprende il diritto- alla casa per tutti,
la riiralutazione del territorio e il rilancio
dell'indotto turistico, la gestione in colla-
borazione con le associaùtoni dei genitori
delle nuove situazioni di disagio formatesi
a càusa dei tagli alf istruzionebpera$dalla
riforma Gelmini, riportare la nécrofrli del
Deserto a Massa Lubrense, liberare l'acceqso
alla spiagge, incentivare i trasporti pubblici
con àbbóóamenti cumulativi e trasporto
scolastico agevolato, solidarietà, sociale
aglianzianic-onun'assistenzaparti-colaree
dómiciliare per i diversamente- abili.

Un progràmma a misura-d'uomo, 9n
sogno nel"cassetto.per que,sji giovani che
sellrza grossi mezzi, senza l'appartenenza'
a gtosó famiglie e Per nulla interessati d

6"""i-*uteriafi7 si pròpongono da outsidet
iai politici .di sempre le éui dinastie non
sembrano mai esaurirsi. ij
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